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 Appuntamento il 12 maggio
Nella piazza Senza Nome 
merenda per tutti, giochi, 

dimostrazioni di Yoga, 
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per le vie del quartiere
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Cento anni per la Osa Calcio
Intervista a Mario Corti, 
direttore della società sportiva
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L’organo della Barona 
Inaugurato dall’Arcivescovo
l’organo Marelli restaurato      

primo piano
di stefano ferri

e guglielmo landi

EMERGENZA CASE: 
C’È BISOGNO DI UNA 
POLITICA NAZIONALE
Si calcola che a Milano rispetto 
al 2015, anno di Expo, il valore 
immobiliare delle case in affitto 
e in vendita sia cresciuto del 
40%, mentre gli stipendi solo 
del 5%. Bastono questi semplici 
dati per spiegare le difficoltà 
che incontrano gran parte dei 
milanesi a trovare casa sotto la 
Madonnina e il conseguente 
fenomeno di espulsione dalla 
città di quelli che una volta erano 
chiamati ceti medi e popolari.
Se il quadro è chiaro, molto più 
difficile è individuare le cause 
e soprattutto agire su di esse. 
Certamente non si può fermare 
l’economia cittadina, che corre 
molto di più di quella del resto 
del Paese ed è sempre più 
attrattiva per aziende e lavoratori 
in cerca di immobili, né il sistema 
universitario e di ricerca che 
chiama a Milano studenti e 
ricercatori dall’Italia e dal mondo, 
tantomeno l’industria culturale 
e del tempo libero in continua 
crescita. 
Piuttosto si deve agire sull’offerta, 
in primo luogo a livello statale. 
Roma da decenni non investe 
più, o lo fa male, sull’edilizia 
popolare: lo conferma il 
dato Ocse che stima al 3% la 
percentuale degli alloggi di 
questo tipo nel nostro Paese. 
Siamo tra gli ultimi in Europa. 
Poi c’è certamente la gestione del 
patrimonio pubblico esistente 
che è pessima, ma che al netto di 
inefficienze burocratiche, degli 
errori del passato e del dedalo 
delle competenze pubbliche, 
sconta anch’essa una perenne 
penuria di fondi. 
A Milano, dove il patrimonio
è cospicuo ma vecchio e 
bisognoso di manutenzione, 
su 59mila alloggi pubblici circa 
10mila non sono disponibili, 
perché sono poche le risorse per 
rimetterli sul mercato.
Le liste di attesa così non 
scendono mai, attestandosi 
in media intorno alle 17mila 
domande di alloggi di persone 
che ne avrebbero il diritto.

continua a pag. 3
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Da Vicenza per scoprire
le bellezze del sud Milano

Venti esploratori urbani hanno camminato lungo i confini della città

di adele stucchi pag. 6

Ue: case popolari
su totale abitazioni

Paesi Bassi 37%
Danimarca 21%

Regno Unito 17,6%
Francia 16,8%

Italia 3,8

Fonte Ocse

COSÌ È RINATA LA CIRIBICIACCOLA

Dopo circa tre anni – fra pandemia e ritardi fisiologici – sono 
da poco terminati i lavori di consolidamento e restauro della 
Ciribiciaccola, la Torre Nolare che svetta sopra l’abbazia di 
Chiaravalle, autentico gioiello dell’architettura sacra lombarda 
nel Parco agricolo sud di Milano. 

A Chiaravalle un intervento unico al mondo

di isa bonacchi - foto di andrea cherchi

servizio a pag. 10

FRUTTA E VERDURA A CHI HA BISOGNO 

Nel cuore pulsante di Corvetto, un quartiere che si distingue 
per la sua vivacità e diversità, si svolge una magia settimanale, 
che va avanti ormai da più di un anno. Ogni giovedì mattina, 
un gruppo di volontari  si mette in azione, per aiutare chi è in 
difficoltà.

Volontari al Corvetto

di alberto sanna

continua a pag. 12

Milano è per tante ragioni la più internazionale ed “europea” fra le città italiane. Il voto imminente, a maggior ragione qui, 
non riguarda un’entità astratta e lontana. Le misure che saranno adottate dal Parlamento Europeo e le prospettive sulle 
quali l’Unione si incamminerà avranno effetti sulla vita dei cittadini, riversando tante positività ma anche l’assunzione di 
impegni a risolvere i problemi, nell’interesse delle popolazioni odierne e delle generazioni a venire. 

continua a pag. 2

Settanta chilometri in 5 giorni, dal 
27 aprile al 1° maggio, disegnan-
do un percorso a piedi che dal 

centro di Milano è arrivato al Barrio’s 
in Barona, quindi al Centro RiAbiLa a 
Gratosoglio, da qui al Terzo Paesaggio 
a Chiaravalle e infine a Cascina Biblio-
teca, al Parco Lambro. «È stata una 
esperienza molto bella, che ha dato 
concretezza al progetto di nuova iti-
neranza metropolitana: chi cammina 
dorme presso strutture che con la loro 
azione sociale caratterizzano il territo-
rio in cui operano, come fossero rifugi 
di montagna» hanno spiegato Gian-
luca Migliavacca e Carmelo Vanadia, 
guide di media montagna e interpreti 
ambientali, architetto il primo, educa-
tore il secondo, fondatori di Georama 
Esplorazioni Contemporanee, che ha 
organizzato il cammino.

Chiaravalle, l’antica linea ferroviaria dismessa per Genova, nella 
tratta Rogoredo Chiaravalle Locate Triulzi. 
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sei già tassista e cerchi uno studio di professionisti
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- consulenze assicurative
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OLTRE 100MILA PERSONEOLTRE 100MILA PERSONE
PER IL 25 APRILE PER IL 25 APRILE 

La manifestazione del 25 aprile di quest’anno è stata una delle più partecipate degli ultimi anni. Ben oltre 100mila persone 
sono sfilate per Milano, tra di loro molti giovani e giovanissimi, felici di essere presenti all’evento che celebra il movimento di 
popolo che ha portato alla sconfitta del Nazifascismo e su cui si fonda la nostra Repubblica. Non l’hanno rovinata le polemiche 
sull’antifascismo negato da parte del Governo, né coloro che scambiano la violenza per protesta, la Brigata Ebraica per Netanyahu 
e la Resistenza italiana per Hamas. 

la del meseFoto

Si vota nei giorni 8 e 9 giugno

L’idea di Europa nelle urne

Elezioni europee dell’8 e 9 giugno 2024 

Il network delle testate locali freepress di Milano: il SUD 
Milano, QUATTRO, ZonaNove e Il Diciotto, distribuiti 
mensilmente in quasi 70mila copie, in occasione delle 
elezioni europee dell’8 e 9 giugno 2024 pubblicano un’e-
dizione speciale.
Sul numero in uscita a inizio giugno le quattro testate 
mettono a disposizione i propri spazi ai candidati, con 
un’offerta commerciale unitaria molto vantaggiosa ed 
efficace, a cui è possibile affiancare inserzioni sulle te-
state online dei rispettivi giornali.
L’accesso e la gestione delle inserzioni è assicurata a tutti i  
candidati, secondo le disposizioni della legge n. 28 del 22 
febbraio 2000 per la parità di accesso ai mezzi di informa-
zione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica.
Per contatti: segreteria@ilsudmilano.it - tel. 02 83910153.

Inserzioni elettorali
a cura dei candidati

L’importante per l’elettore è saper scegliere tra chi vede l’Europa 
come un enorme buffet dove arraffare il più possibile, agitando 
slogan demagogici di pura propaganda per mascherare la pro-
pria pochezza, e chi si impegna seriamente nel solco dell’idea pri-
migenia di Europa democratica e creatrice di pace, benessere e 
uguaglianza fra popoli e nazioni. Un’Europa unita nei valori della 
sua storia cristiana, umanista, illuminista in grado di dire la sua 
con forza, in un mondo che altrimenti rischia di correre diritto 
verso il disastro (ambientale e politico, perfino bellico-globale). 
Per orientarsi sui cosiddetti “fondamentali”, è un’ottima idea leg-
gere o rileggere, proprio in questi giorni che precedono il voto, 
il Manifesto di Ventotene di Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi, 
considerato uno dei testi fondativi del processo che ha portato 
alla nascita dell’Unione Europea. Concepito da Spinelli e Rossi 
durante il confino nell’isola pontina nel 1941 (a cui erano stati 
condannati per la loro opposizione al regime fascista), è scarica-

bile dai sito del Senato e da quello dell’Istituto intitolato al padre 
del federalismo europeo www.istitutospinelli.it. Ricordiamo che 
proprio a Spinelli è dedicata una delle nuove targhe scoperte re-
centemente (6 marzo) al Giardino dei Giusti di Milano.

Segue dalla prima

“Il punto sul quale esse [le forze 
reazionarie] cercheranno

di far leva sarà la restaurazione dello 
stato nazionale. Potranno così far presa 

sul sentimento popolare più diffuso, 
più offeso dai recenti movimenti, 
più facilmente adoperabile a scopi 

reazionari: il sentimento patriottico»
altiero spinelli
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di stefano ferri e guglielmo landi

L o scheletro dei palazzi di via Amidani 
ex Unipol, ora di Redo Sgr, il sito 
industriale ex Cederna di via 

Gratosoglio, gli immobili di via Lam-
pedusa ex Enpam, quello più piccolo 
di via Isimbardi 31, che dopo una 
lunga vicenda giudiziaria è sotto la 
curatela del Comune. Sono questi al-
cuni degli immobili presenti nel Muni-
cipio 5, che sono lì, in uno stato di sospen-
sione: passano da una proprietà all’altra, se ne 
fanno ipotesi di riutilizzo a fini residenziali, per 
alcuni si iniziano i primi lavori, ma poi si ferma-
no. Un enorme punto di domanda che pende 
sul futuro della città, che in un momento come 
quello attuale, in cui l’offerta immobiliare nega 
il diritto alla casa a fasce sempre più ampie della 
popolazione, assume dimensioni insopportabi-
li. Almeno per Aldo Ugliano, ex presidente del 
Consiglio di Zona 5 e consigliere comunale, che 
li ha censiti e che si è chiesto perché accade tutto 
questo e soprattutto cosa possono fare il Comu-
ne e, in senso più ampio, la città per sbloccare 
questa situazione.

Ugliano, cosa possiamo fare per favorire il 
riutilizzo a fini residenziali di questo grande 
patrimonio immobiliare?
«L’obiettivo è capire cosa ne rallenta i per-
corsi attuativi e come fare per superare gli 
ostacoli. La mia proposta, che ho condiviso 
con il presidente del Municipio 5, Natale 
Carapellese, è incontrare  l’assessore alla Ri-
generazione urbana Giancarlo Tancredi per 
sottoporgli l’elenco di circa 30  immobili con 
le relative proprietà che ho prodotto. Nei 
prossimi giorni abbiamo un appuntamento 

Segue dalla prima
Tra i pochi ambiti di intervento su cui può 
intervenire Palazzo Marino rimangono essen-
zialmente le norme urbanistiche, attraverso le 
quali provare a favorire da una parte la messa 
sul mercato per studenti e lavoratori dei circa 
20mila alloggi sfitti che si calcola ci siano a Mi-
lano, dall’altra il recupero delle aree dismesse 
e dei tanti immobili abbandonati che esistono 
in città. Tutto questo stretti però tra una giusti-
zia che non tutela la piccola proprietà, i grandi 
soggetti immobiliari che operano per massi-
mizzare i profitti e l’esigenza di non consumare 
nuovo suolo e creare nuovi spazi verdi.
Un tentativo in questa direzione fu fatto nel 
2014 dall’allora assessora all’Urbanistica Ada 
Lucia De Cesaris: all’indomani di una prima 
mappatura degli immobili abbandonati in cit-
tà, fece approvare un articolo del Regolamento 
edilizio «che consentisse da una parte la mes-

sa in sicurezza degli immobili, dall’altra una 
forma di incentivo al recupero e alla rigenera-
zione,   pensando che una possibile soluzione 
finale, anche di carattere sanzionatorio, potesse 
essere la possibilità di ricondurre gli immobili 
per cui la proprietà persisteva nell’abbandono 
all’uso per la realizzazione di abitazioni acces-
sibili e a funzioni di interesse pubblico». Pur-
troppo, come la stessa De Cesaris ha dichia-
rato: «Non credo che vi sia stata una grande 
applicazione della norma nella sua interezza, 
certo è però che il dibattito nato e i primi sol-
leciti da parte dell’amministrazione nei con-
fronti dei proprietari di immobili abbando-
nati hanno sicuramente portato a iniziative di 
maggiore cura e all’avvio di molte iniziative di 
recupero».
A dieci anni da quell’intervento normativo è 
ora di riprendere la strada per portare a nuo-
va vita gli immobili abbandonati, chiedendo al 

mia proposta all’assessore è: visto che abbiamo 
bisogno di case, a fronte della destinazione di 
una parte degli alloggi a edilizia convenzionata, 
non è possibile trovare un modo per limitare o 
azzerare gli oneri? Un’azione del genere sareb-
be anche una risposta per rilanciare i quartieri 
popolari come il Gratosoglio, dove abbiamo 
immobili vuoti come la ex Cederna di via Gra-
tosoglio o gli ex edifici dell’Agenzia delle entrate 
in via dei Missaglia. Introducendo abitanti gio-
vani e di nuovi ceti sociali potremmo cambiare 
il volto della popolazione del quartiere, che altri-
menti rischia di diventare una banlieue. Sarebbe 
un primo importante passo».

Quali sarebbero i passi successivi?
«Il censimento che ho prodotto riguarda solo 
il Municipio 5, ma se questa strategia funzio-
nasse potremmo estenderla agli altri munici-
pi e da 30 immobili passeremmo di certo a 
un numero molto più alto. Certamente sono 
necessari anche e soprattutto interventi strut-
turali che non riguardano Palazzo Marino, 
ma il governo nazionale e regionale. Mi rife-
risco a una nuova politica di edilizia popolare 
che manca da decenni nel nostro Paese. Poi 
si dovrebbe intervenire a livello legislativo, 
per rendere conveniente e sicuro per i piccoli 
proprietari mettere sul mercato degli affitti i 
propri immobili. Infine finanziare un fondo 
per il sostegno alle locazioni, anche questo 
senza risorse ormai da anni. La mancanza di 
un sostegno alle spese di affitto, per una città 
molto attrattiva e con i prezzi di Milano, di 
fatto espelle tutta una fascia di lavoratori, in 
particolare nel settore dei servizi, che tengono 
in piedi la città, ma per i quali vivere a Milano 
è diventato proibitivo».

Intervista - Aldo Ugliano presenta a Palazzo Marino un censimento del patrimonio immobiliare inutilizzato del Municipio 5, accompagnato da una proposta 

«Creiamo una task force per dare alloggi a costi calmierati»

Emergenza case: c’è bisogno di una politica nazionale

con l’assessore, vediamo che cosa produrrà».

Cosa si aspetta da questo incontro?
«Che si possa elaborare una strategia, con la 
quale poi interpellare tutte le proprietà e capire 
cosa blocca gli interventi di recupero. Per alcuni 
credo si tratti di difficoltà burocratiche che con 
risorse dedicate possono essere superate. Per 

altri la questione potrebbe riguardare i costi di 
intervento. In questo caso l’unica leva che ha il 
Comune è agire sugli oneri di urbanizzazione».

In che modo?
«Molti degli edifici che ho censito erano ex uf-
fici, per i quali è necessario un cambio di desti-
nazione d’uso per potere fare degli alloggi. La 

Roma non investe da anni per soddisfare il diritto alla casa, Aler e MM hanno poche risorse e a Milano ci sono 17mila domande
di case popolari inevase a fronte di numerosi immobili vuoti, abbandonati o bloccati da inefficienze burocratiche

Comune la completa applicazione del regola-
mento edilizio e la velocizzazione degli adem-
pimenti burocratici di chi ha avviato un proget-
to di riqualificazione o cambio di destinazione 

d’uso. Magari proprio partendo dal basso, Mu-
nicipio per Municipio, come spiega in questa 
pagina l’ex consigliere comunale e presidente 
del Consiglio di Zona 5 Aldo Ugliano.

(Dati ufficiali MM e Regione Lombardia 3/2023)

A Milano ci sono 820mila alloggi, di cui 700mila abitati da proprietari o inquilini. La differenza di 120mila 
alloggi è abitata da: 30mila studenti fuori sede; 20mila turisti o lavoratori che affittano per brevi periodi 
attraverso AirB&B e altre piattaforme; 50mila sono affittati da chi vive o lavora a Milano senza essere 
residenti; 20mila gli alloggi sfitti (Fonte Agenzia delle Entrate).

Case popolari a Milano
17.000 le domande di case popolari a Milano 

59.000 gli alloggi popolari, di cui 27.000 gestiti per il Comune da MM e 32.000 da Aler Milano
4.276 gli alloggi di Aler Milano non disponili, a causa o in attesa di ristrutturazioni, in vendita

3.021 gli alloggi di Aler Milano occupati abusivamente  
4.209 gli alloggi di MM non disponili, a causa o in attesa di ristrutturazioni, o destinati al welfare

567 gli alloggi di MM Milano occupati abusivamente

Il censimento dell’abbandono
Dove si trovano sul territorio del Municipio 5
gli immobili abbandonati, censiti da Aldo Ugliano.
Si tratta prevalentemente di sedi di ex uffici 
in attesa di nuova destinazione d’uso, vecchi 
condomini in cattive condizioni o interventi
di ristrutturazione fermi da tempo.



4 Anno 2 • Maggio 2024

Tre DOMENICHE di spettacoli, giochi e sport, 
biciclettate, concerti e laboratori musicali.

Appuntamento alle ore 16.00 
con la merenda preparata e offerta da 
La cucina di Albert!
Ci saluteremo intorno alle 20.00 
quando è prevista la fine delle attività.

PRIMAVERA 
AL GRATOSOGLIO
DIAMO VITA ALLA PIAZZA “SENZA NOME”

IN VIA SAPONARO 30 

12 MAGGIO 
9 GIUGNO

23 GIUGNO

12 maggio
VINCA 
LO SPORT!
PING - PONG 
Partite senza esclusione 
di colpi nei due tavoli 
presenti in piazza già 
attrezzati

VUOI GIOCARE 
A KUBB?  
Il gioco dei vikinghi 
approda a Gratosoglio! 

CICLOFFICINA 
con Marco e i suoi 
collaboratori impari a 
riparare la tua bicicletta

PRATICA YOGA PER 
TUTTI
con Claudia Capovilla 

BICICLETTATA 
alla scoperta del 
quartiere che credevi di 
conoscere...

9 giugno 

MUSICA, 
MAESTRO!
FIABA MUSICALE 
“Piero il malcontento” 
accompagnata da 
violino, chitarre, 
organetto, armonica 
e canzoni

CONCERTO 
dell’Orchestra 
Giovanile Milano 5

SIAMO TUTTI 
MUSICISTI 
Laboratorio con Stefano 
Baroni per dare vita a 
un’esecuzione musicale 
collettiva (portate 
da casa tutto ciò che 
emette suoni, al resto 
pensiamo noi!)

23 giugno
DIAMO IL LA 
ALL’ESTATE 
ATTIVITÀ 
RICREATIVE 
negli stand delle 
associazioni

CONCERTO LIRICO 
SINFONICO 
Orchestra Carisch e 
cantanti solisti in un 
emozionante 
programma dedicato a 
Giacomo Puccini. 
Il direttore M° Massimo 
Mazza racconta e 
introduce il repertorio.

SCOPRI TUTTI 
I DETTAGLI
DELLE TRE  

DOMENICHE  
E RIMANI 

AGGIORNATO!

In caso di maltempo, gli eventi si svolgeranno al coperto: 
il 12 maggio e il 23 giugno presso CAM Gratosoglio; 
il 9 giugno saremo ospiti della Associazione Cascina Ronchettino A.p.s. via M. Saponaro,  34 

Partecipazione

GRATUITA 

per tutti 

gli eventi!

CON IL CONTRIBUTO DIUN PROGETTO CON IL PATROCINIO DI

SARANNO PRESENTI 
LE ASSOCIAZIONI

LI
B

R
I O

N THE RO
A

D

COMUNE.MILANO.IT/WEB/MUNICIPIO-5

CCTE & 
Vicini di Strada 
per giocare 
insieme

Ciclobby 
con la sua 
ciclofficina

LibriontheRoad 
per regalare 
e scambiare i libri

Ywam 
face painting 
per dipingere i volti dei 
bambini di tutti i colori 
e animali possibili.

Associazione
la Fratellanza 
per divertirsi 
con le traduzioni 
di nomi e parole dall’italiano 
all’arabo e viceversa

Associazione
Aiutility
con tanti giochi 
e piccoli gadget

La cucina 
di Albert 
quelli che 
vi aspettano 
per la merenda ;-)

CI RACCONTA

Tre DOMENICHE di spettacoli, giochi e sport, 

biciclettate, concerti e laboratori musicali

Appuntamento alle ore 16.00 

con la merenda preparata e offerta da 

La cucina di Albert!

Ci saluteremo intorno alle 20.00 

quando è prevista la fine delle attività.

PRIMAVERA 
AL GRATOSOGLIO
DIAMO VITA ALLA PIAZZA “SENZA NOME”

IN VIA SAPONARO 30 

12 MAGGIO 
9 GIUGNO

23 GIUGNO

12 MAGGIO

VINCA 
LO SPORT!
PING - PONG 
Partite senza esclusione 

di colpi nei due tavoli 

presenti in piazza già 

attrezzati

VUOI GIOCARE 
A KUBB?  
Il gioco dei vikinghi 

approda a Gratosoglio! 

CICLOFFICINA 
con Marco e i suoi 
collaboratori impari a 

riparare la tua bicicletta

PRATICA YOGA PER 

TUTTI
con Claudia Capovilla 

BICICLETTATA 

alla scoperta del 
quartiere che credevi di 

conoscere...

9 GIUGNO 

MUSICA, 
MAESTRO!

FIABA MUSICALE 

“Piero il malcontento” 

accompagnata da 

violino, chitarre, 

organetto, armonica 

e canzoni

CONCERTO 

dell’Orchestra 

Giovanile Milano 5

SIAMO TUTTI 
MUSICISTI 
Laboratorio con Stefano 

Baroni per dare vita a 

un’esecuzione musicale 

collettiva (portate 

da casa tutto ciò che 

emette suoni, al resto 

pensiamo noi!)

23 GIUGNO

DIAMO IL LA 
ALL’ESTATE 

ATTIVITÀ 
RICREATIVE 
negli stand delle 

associazioni

CONCERTO LIRICO 

SINFONICO 
Orchestra Carisch e 

cantanti solisti in un 

emozionante 

programma dedicato a 

Giacomo Puccini. 

Il direttore M° Massimo 

Mazza racconta e 

introduce il repertorio.

SCOPRI TUTTI 
I DETTAGLI
DELLE TRE  

DOMENICHE  
E RIMANI 

AGGIORNATO!

CI RACCONTA 

In caso di maltempo, gli eventi si svolgeranno al coperto: 12 maggio e 23 giugno presso 

CAM Gratosoglio; 9 giugno presso Associazione Cascina Ronchettino via M. Saponaro, 34

Partecipazione

GRATUITA 

per tutti 

gli eventi!
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CCTE & 

Vicini di Strada 
per giocare 
insieme

Ciclofficina  
...abbi cura 
della tua bici!

LibriontheRoad 
regaliamo e 
scambiamo libri

Ywam 
face painting 
dipingiamo i volti dei 

bambini di tutti i colori 

e animali possibili.

Associazione
la Fratellanza 
per divertirsi 
con le traduzioni 
di nomi e parole dall’italiano 

all’arabo e viceversa

Associazione
Aiutility
con tanti giochi 
e piccoli gadget

La cucina 
di Albert 
quelli che 
vi aspettano 
per la merenda ;-)

12 MAGGIO ARRIVA GRATOBIKE E CON CICLOBBY SI ATTRAVERSA TUTTO IL QUARTIERE
La GratoBike del 12 maggio, organizzata in collaborazione con Fiab Milano Ci-
clobby, dà appuntamento a tutti i cicloamatori alle ore 18,30 nella piazza Senza 
Nome (via Saponaro 30), di fronte alla parrocchia Maria Madre della Chiesa. I cicli-
sti, accompagnati dalla Polizia locale del Municipio, percorreranno Gratosoglio, su 
un tracciato disegnato da Claudio Dolente di Ciclobby, che guiderà l’allegra carovana. 
Prima di loro, a partire dalle ore 16, merenda e giochi con le associazioni 
del quartiere. Il percorso dalla Gratobike, di circa 5 km a forma di otto, attraverserà 
in 30 minuti, da nord a sud, tutto il quartiere. Possibile, se il tempo e il numero dei 
partecipanti lo consentirà, un prolungamento della pedalata fino al Ronchetto delle 
Rane. In questo caso i km da fare diverranno 8. Per iscriversi: Prima della parten-
za un operatore in pettorina gialla raccoglierà le adesioni alla biciclettata, consegnerà 
i moduli per le autorizzazioni necessarie (per i minorenni è necessaria un’autorizza-
zione firmata da parte dei genitori e per ragazzi sotto i 12 la presenza di un genitore) 
e darà tutte le indicazioni necessarie per una biciclettata in sicurezza.

CON LA MUSICA SI È FELICI
Primavera al Gratosoglio prevede giochi, attività spor-
tive, pratica yoga, biciclettate… Tra tutti gli eventi in 
programma vediamo che la musica riveste uno spa-
zio importante. Come mai …
La nostra associazione – MaMu Cultura Musicale - 

si occupa di condividere e divulgare la pratica, 
l’ascolto, la condivisione di quell’arte che nasce 
dall’abilità di combinare i suoni. Ma la musica 

per noi non è un fine, è il nostro strumento. 
Nel preparare i concerti con i musicisti della 
nostra Orchestra Giovanile non ci interessa 

coltivare eccellenze, bensì offrire un’espe-
rienza che contribuisca a formare individui lieti di 

continuare a vivere la magia e i benefici, anche psicologici, 
offerti dalla partecipazione a una formazione musicale con 
la quale condividere impegno, responsabilità, divertimen-
to. La musica è strettamente legata al pensiero quanto 
alla fisicità, pertanto coinvolge tutta la sfera esistenziale 
dell’uomo. Si tratta di promuovere attraverso la pratica mu-
sicale i valori della nostra società quali l’inclusione, la pro-
pensione all’ascolto, la valorizzazione del gruppo come il 
risultato dell’azione di diverse individualità che cooperano 
per raggiungere il medesimo obiettivo.
C’è un altro aspetto che mi preme sottolineare. Mai come 
in questa epoca, il consumo di musica è stato così ingente: 
si ascolta una valanga di musica, con una diversificazione 
capillare di generi, su una quantità di supporti sempre più 
a portata di mano (o meglio di orecchio), accessibili a tutti, 
in qualunque momento. Oltre il 70% delle persone intervi-
state per l’indagine annuale dell’International Federation 
of the Phonographic Industry,dichiara che ascoltare musi-
ca è importante per la propria salute mentale. Eppure, mai 
come oggi la cultura musicale è negletta e la sua pratica 
qualcosa da riservare a coloro che intendono fare i musici-
sti nella vita. La nostra Associazione non si muove per avere 
più consumatori di musica ma ascoltatori più consapevoli.

Laura Ferrari
presidente di MaMu Cultura Musicale

IL PERCORSO
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Santa Rita - Progetto di rigenerazione

Un fondo d’investimenti ha perfezionato 
l’acquisto di due delle quattro torri uffici, 
facenti parte del complesso industriale ex 
Richard Ginori lungo il Naviglio Grande. 
Gli immobili saranno convertiti in edifici 
residenziali con circa 150 appartamenti e 
posti auto. Le quattro torri, che si affaccia-
no lungo il viale Giulio Richard a ridosso 
del cavalcavia Don Milani, realizzate nel 
1991 da Salvatore Ligresti, sono state la 
sede di SAI Fondiaria e ultimamente del-
la Nestlé, poi sono rimaste parzialmente 
vuote e in abbandono, con grandi cartelli di 
Affittasi Uffici. Recentemente una era stata 
parzialmente occupata, ma si è verificato 
anche un principio d’incendio. Il cantiere 
sarà avviato a fine anno e dovrebbe conclu-
dersi a fine 2026.                              

C. Cal.

Appartamenti di lusso
alle torri Ligresti 

M4 -  L’apertura delle fermate della metropolitana porterà cambiamenti alle linee di trasporto pubblico

di claudio calerio

MM e Comune di Milano hanno de-
finito il progetto della nuova piazza 
Frattini accogliendo alcune delle 

proposte del Municipio 6. Il tema forte è la 
riorganizzazione degli spazi interni alla piaz-
za. «Il progetto – ci ha detto l’assessore alla 
Riqualificazione Urbana e alla mobilità del 
Municipio 6, Fabrizio Delfini – ha avuto un 
importante cambiamento in questi anni per-
ché è stata inserita un’area polifunzionale che 
prima non era prevista. L’idea è nata dal fatto 
che, negli ultimi anni, come Municipio ab-
biamo posizionato la pista di pattinaggio sul 
ghiaccio proprio in piazza Frattini, per soste-
nere le attività commerciali nel periodo nata-
lizio. La pista è diventata un’attrazione molto 
apprezzata dalla cittadinanza 
e richiesta ogni anno. Per que-
sto motivo abbiamo sostenuto 
in assessorato l’idea di preve-
dere uno spazio pavimenta-
to libero, capace di ospitare 
questa iniziativa e molte altre 
per tutto l’anno. La superficie 
è stata progettata con la colla-
borazione di Diana Sport, in 
modo da creare nella colora-
zione anche percorsi ufficiali 
per competizioni di pattinag-
gio su rotelle». Grazie a questo 
l’area (di cui pubblichiamo il 
rendering aggiornato presen-
tatoci dall’assessore – NdR) 
può ospitare anche iniziative e 

attività di schettinaggio, molto rare nella no-
stra città. È quindi uno spazio aperto a tanti 
usi, capace di funzionare sempre e soprattut-
to molto legato al territorio. Nella piazza sa-
ranno presenti anche giochi per bambini di 
diverse fasce d’età, un’area gazebo/chiosco, e 
una grande area cani, oltre ovviamente a una 
grande presenza arborea.

I correttivi alla 58 e alla 95
  proposti dal Municipio 6 
Il Municipio 6, ha approvato una delibera 
in cui propone ad Atm e Comune “un ri-
pensamento delle linee superficiali, al fine 
di evitare ripetizioni di servizio che risulte-
rebbero altrimenti un investimento di de-
naro pubblico poco efficiente e funzionale 

per la cittadinanza”.
Nelle linee guida indicate, il tema prin-
cipale è quindi come sfruttare l’apertura 
della metropolitana, non solo per rendere 
più efficiente il trasporto di superficie, ma 
anche per creare nuove occasioni di colle-
gamenti. Con questa proposta la linea 58 
si collegherebbe alla M4 in Gelsomini (se 
continuasse il suo percorso attuale non 
incrocerebbe mai M4), ma permetterebbe 
anche di creare una connessione diretta 
tra l’asse commerciale Foppa/Lorenteg-
gio con tutta l’area a nord-ovest del Mu-
nicipio 6 (Primaticcio, Inganni, Bisceglie) 
ora assente.  Stesso ragionamento per il 
prolungamento della 95 a San Cristoforo, 
collegando quindi la Barona con M4. Altro 

punto fondamentale è au-
mentare le connessioni con 
i comuni di prima cintura. 
“Qui ovviamente c’è un’in-
terlocuzione più importante 
da fare con i Comuni limi-
trofi, ma volevamo anche 
noi come Municipio – dice la 
delibera – dare l’importanza 
nel migliorare i collegamen-
ti con Buccinasco, Corsico e 
Cesano Boscone. Il concetto 
è che M4 rimane per ora solo 
a Milano, ma con un buon 
trasporto pubblico locale di 
connessione ne possono be-
neficiare anche i pendolari 
che abitano fuori città”.

Ridisegnata la piazza Frattini:
arriva anche una pista di pattinaggio  
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La Milano che ricicla 

4.860 alberi salvati4.860 alberi salvati
e oltre 129 milioni di litri e oltre 129 milioni di litri 

d’acqua risparmiatid’acqua risparmiati

Cormet e Ambeco contribuiscono alla lotta alla deforestazione del pianeta

recuperando carta e cartone, che viene lavorato e consegnato alle cartiere
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www.cormet.itwww.ambecosrl.com

Una storia che inizia in Cina
L’antenata della carta nacque in Cina 
nel 1° secolo dopo Cristo, quando fu 
inventato un metodo che insieme alla 
corteccia d’albero, riciclava bran-
delli di stoffa usata e reti da pesca. 
Gli arabi rubarono ai cinesi i segre-
ti della produzione della carta li por-
tarono nel XII secolo in Spagna. Nel-
lo stesso secolo, nel nostro Paese, a 
Fabriano, nacque la prima cartiera 
meccanizzata.

L’ambiente ringrazia
Compiuti questi passi un macchinario speciale 
provvede alla triturazione delle diverse tipologie di 
carta e cartone raccolti e alla formazione dei colli, che 
vengono ceduti a impianti di recupero e trattamento 
specializzati o direttamente alle cartiere.  Queste ultime 
si occupano di sciogliere il materiale per ricavarne 
la parte riutilizzabile. Il 96% della carta conferita alle 
cartiere viene effettivamente riciclata e solo il 4% viene 
utilizzato per la generazione di energia. Con il loro 
lavoro Cormet-Ambeco hanno riciclato 2023 circa 
324 tonnellate di carta e cartone, evitando il taglio di 
4.860 piante e il consumo di 129.600.000 litri d’acqua.

Un mondo di carta

A 8 secoli da quei primi pioneristici passi, 

la produzione mondiale di carta nel 2023 

si è attestata su 423 milioni di tonnellate. In 

Italia se ne producono 8,6 milioni di 

tonnellate. Siamo secondi in Europa solo 

alla Germania, ma  primi, con 61,5 kg 

procapite, nella raccolta differenziata. Il tasso 

di riciclo della carta nel nostro Paese si attesta 

al 75,9% e raggiunge l’82% per gli imballaggi. 

Un esempio virtuoso di economia circolare, 

se si tiene conto che per produrre 1 tonnellata 

di carta sono necessari 15 alberi, 440.000 

litri di acqua e molta energia.

La seconda vita di carta e cartoneCormet-Ambeco sono parte di questo grande 
settore, a cui contribuiscono raccogliendo 
carta e cartone, che trasformano in Materia 
Prima Secondaria. Il processo si svolge negli 
impianti di via Campazzino. Qui, quanto 
raccolto viene sottoposto a una prima 
rimozione delle impurità da personale 
qualificato, che è formato a riconoscere ciò 
che non è conforme e la presenza di eventuali 
contaminazioni pericolose. Il materiale poi 
viene diviso in base alle diverse tipologie. 
Periodicamente vengono effettuate analisi 
merceologiche e chimiche sui rifiuti in ingresso, 
anche attraverso laboratori esterni certificati.

di stefano ferri

Lunedì 22 aprile il Comune ha final-
mente approvato il progetto esecuti-
vo per la riqualificazione del Teatro 

Ringhiera di via Boifava, al quartiere Chiesa 
Rossa. L’atto è arrivato in Giunta con un ri-
tardo di quattro mesi sul cronoprogramma 
annunciato nell’incontro pubblico, tenutosi 
nell’ottobre del ’23 nella sala consiliare del 
Municipio 5. Ritardo che potrebbe però es-
sere recuperato se la gara d’appalto si chiu-
derà prima dell’estate e il cantiere si aprirà 
entro l’autunno, come dichiarato da Palazzo 
Marino. Considerato che i lavori dureranno 
un anno – così è scritto in delibera – inve-
ce che un anno e mezzo come inizialmente 
previsto, il teatro sarà completamente ri-
strutturato entro il 2025. Sul nuovo Rin-
ghiera si sa poco, se non che la ristruttu-

razione degli spazi 
sarà completa, la 
capienza della sala 
arriverà a 232 po-
sti per un costo di 
3,1 milioni di euro. 
Palazzo Marino, 
sempre secondo 
quanto annunciato 
l’autunno scorso, 
provvederà ad ac-
quisto e posa degli 
arredi, in modo da 
consegnare il tea-
tro “chiavi in mano” al nuovo gestore, per 
il quale è necessaria una gara che si dovrà 
concludere prima della fine dei lavori. Se  i 
tempi così serrati saranno rispettati, collau-
do della struttura incluso, lo storico teatro 

potrà accogliere il primo spettacolo nella 
primavera del 2026, esattamente nove anni 
dopo l’improvvisa chiusura “per problemi 
strutturali e di messa in sicurezza”, avvenu-
ta nell’autunno del 2017. 

Chiesa Rossa - Il Comune prova ad accelerare: entro il 2025 la fine dei lavori 

Approvato il progetto esecutivo del Ringhiera

Ottobre ’23, Municipio 5, cittadini chiedono di sapere quando sarà riaperto il teatro.

segue dalla prima
«Gli amici di Vicenza di EQuiStiamo e 
di Vaghe Stelle - continua Gianluca - che 
hanno camminato con noi, e alcuni intre-
pidi milanesi, che si sono aggregati di vol-
ta in volta, sono rimasti affascinati dalla 
ricchezza del sud Milano, dove convivono 
abbazie millenarie e tangenziali, zone in-
dustriali e grandi cascine, marcite e campi 
con quartieri popolari».
Dalla data di fondazione, avvenuta nel 
2020 da una costola di Trekking Italia, 
Georama Esplorazioni Contemporanee ha 

organizzato cammini a tappe - che chiama 
concatenazioni - da Milano al Passo dello 
Spluga, a Genova, e a Lugano e lungo le 
tangenziali milanesi.
Percorsi di cammino e yoga a Positano, 
Monteriggioni e nel Parco dei 100 laghi, in 
provincia di Parma. Per l’estate ha in pro-
gramma itineranze a forma di “graffa” da 
Linz, in Austria, a Český Krumlov, in Re-
pubblica Ceca, e da Trieste a Postumia, in 
Slovenia. E chissà, in autunno, un nuovo 
percorso nel sud Milano.

Adele Stucchi

Venti esploratori urbani hanno camminato lungo i confini della città, dal Barrio’s a Cascina Biblioteca, al Parco Lambro 
Da Vicenza per scoprire le bellezze del sud Milano

News in breve
a cura di gabriele cigognini

Mostra di pittura
a Le Terrazze
Nell’ambito della rassegna Benvenuta primave-
ra, l’11 maggio, a partire dalle ore 15, presso la 
Chiesa Madre Teresa di Calcutta di via Fraschini, 
il Comitato Le Terrazze organizza un pomeriggio 
di festa. Sarà possibile partecipare alla mostra di 
disegno estemporaneo per bambini con premi e 
all’asta dei quadri del dottor Luciano Vannucchi, 
odontoiatra del quartiere. Previsti anche un con-
certo, danze ed una esibizione arti marziali.

La Fabbrica dell’Esperienza 
lascia via Brioschi 
Il teatro e centro di formazione artistica la Fabbrica 
dell’Esperienza, dal 2012 in via Brioschi 60, è in cerca 
di una nuova sede nel Municipio 5. Come spiega la 
direttrice artistica Irina Casati, “il contratto d’affitto è 
in scadenza e il proprietario ha in corso trattative per 
vendere l’immobile a soggetti interessati a realizzare 
un progetto, che non prevede uno spazio per il tea-
tro”. La Fabbrica è una scuola di formazione teatrale 
professionale - primo centro in Italia di formazione di 
Meisner Technique, tecnica molto utilizzata negli Usa 
– che mette in scena proprie creazioni e ospita gruppi 
indipendenti, attraverso dei bandi in residenza, total-
mente autofinanziati, della durata di un mese. 

Libro su Emergency
Prosegue la rassegna di eventi per i  “30 anni di Emer-
gency”. Appuntamento alla Biblioteca Chiesa Rossa 
il 30 maggio (ore 20.30) con la presentazione del 
romanzo “A chi ancora sa guardare le stelle” di Giu-
seppe Ponzi. È il racconto dell’incontro dell’autore con 
Emergency in Sudan, accompagnato da brani musica-
li. Sarà presente l’autore e la presentazione sarà curata 
da  Sergio Farci della Carovana dei Liberi Pensatori.Gli esploratori al Castello Visconteo di Cassino Scanasio.
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Nuova
Apertura 

CDI Bionics 
Symbiosis 

via Vezza d’Oglio 
angolo via Orobia 

Poliambulatorio; 
Punto Prelievi; 
Fisioterapia; 
Radiologia.

Per info e prenotazioni
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Il Fuorisalone ha invaso anche il sud Milano. Ecco una piccola antologia fotografica. Il 
grande numero di eventi ci ha ricordato che il design è ovunque: nell’artigianalità e 
nell’arte, si ispira alla natura, all’estetica, alla moda. Ma l’ideazione dell’oggetto non 
ha più soltanto una motivazione funzionale, acquisisce un valore simbolico, emotivo 
e personale che va ben al di là dell’uso comune: accompagna le nostre vite 

a cura di lucia sabatelli

1. Presentazione del libro “Born In Oasi Zegna” con 
un’installazione immersiva presso la sede in via 
Savona.  2. Pane & Marmellata al Pataspazio di Sara 
Ricciardi, in collaborazione con lo Stadera Design 
District. 3. IKEA 1st, un’esposizione-evento dedicata 
alle tante “prime volte” che le persone vivono 
quando abitano la loro prima casa, in Via Tortona.  
4. “Like Trees In The Woods”, un vero e proprio 
bosco di querce, tipiche del territorio italiano, che si 
riflettono e si replicano all’infinito grazie all’acciaio 
specchiante che le circonda, al Superstudio Più.
5. La lampada Birba dell’Atelier Biagetti, esposta 
sul Naviglio Grande nell’installazione The Love Boat.  
6. Ceramiche Perujis dell’artista peruviano Rafael 
Lanfranco in esposizione al Superstudio. 
7. Gentucca Bini all’apertura degli spazi Fabbrica 
Bini di viale G. da Cermenate, tra design, arte e 
moda.  8.  Linee d’Ombra - Vivere la piazza, un 
evento di design urbano con vendita diretta di 
prodotti agro-alimentari a km zero, in piazza Olivetti.  

Speciale
FuorisaloneIl design non ci lascia mai soli

1 2

8
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3
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Pepe Verde
dal 1987

il Bio a Milano
orario:
dalle 9,30 alle 12
e dalle 16,30 alle 19,30
lunedì mattina
chiuso

Via F. Brioschi 91 Milano - www.pepeverde.com
Tel 02.45494025/328.4560059 - info@pepeverde.com

Via Ondina Valla,2
20143 Milano- MM ROMOLO
Parcheggio riservato interno

tel. 0258101283
www.milanointimo.it

Maglieria intima, Esterna, Pigiami
Calze, Abiti Mare
TAGLIE COMODE

Segue dalla prima

Iniziati nel 2021 e costati 600mila 
euro, finanziati con il contribu-
to del Ministero della Cultura, 

hanno portato a nuova vita la tor-
re di 62 metri, a pianta ottagonale 
in tre ordini di altezza che via via 
si rastremano, e terminano con una 
cuspide a cono in mattoni che custodi-
sce all’interno la famosa Bernarda, la cam-
pana più antica della Lombardia. 
Ripulita all’esterno anche dagli arbusti che vi 
erano cresciuti e ne compromettevano la so-
lidità, l’antica torre, eretta nel 1329 – un trafo-
ro di mattoni e colonnine di marmo, definita 
“elegante e snella come un merletto” – nascon-
de ora all’interno una struttura d’avanguardia, 
firmata da un team tutto italiano, lo studio as-
sociato di Lorenzo Jurina ed Edoardo Oliviero 
Radaelli, specializzato nella ricerca di soluzioni 
per restauri architettonici: innovative e rispet-
tose dell’esistente.   Nome tecnico del marchin-
gegno: iperboloide parabolico, una torre nella 
torre, una sorta di scheletro che rende ben più 
solido l’intero manufatto pur mantenendolo 
elastico e in grado di resistere sia a forti venti 
sia a scosse di terremoto. 
«Sono barre di acciaio inox, 20 millimetri di 
diametro e in media 6 metri di lunghezza, col-
legate a giunti e disposte su quattro livelli di 
altezza fino alla base del tetto conico in cui al-
loggia la celebre campana», ci spiega Salvatore 
Napoli, direttore tecnico di Cores4n srl, l’im-
presa che ha messo in opera il progetto. Anche 
questa un’eccellenza italiana – del Varesotto – 
capace di coniugare tecnologie avanzate con il 
modus operandi dell’artigiano che studia solu-
zioni ad hoc, create su misura per risolvere in 
concreto ogni problema. Perché nei restauri di 
strutture antiche, con superfici e volumi spes-
so irregolari, i problemi consistono proprio 
nell’adattare i vari elementi alla realtà.

Quali difficoltà avete affrontato?
«Per montare la struttura occorrevano 
ponteggi interni. Ricordiamo che, alla base, 
la torre ha un diametro di 6-7 metri, quin-
di racchiude uno spazio poco più grande 
dell’ampiezza della campana, ed è stato 
complesso non solo montarvi i ponteggi 

ma successivamente movimentare le bar-
re di acciaio fino a inserirle nelle loro po-
sizioni per costruire il reticolo progettato. 
Operazioni che spesso hanno comportato 
passaggi quasi acrobatici perché le barre 
attraversassero i ponteggi. È stata ottima la 
collaborazione con l’azienda Panizza 1914 
srl della provincia di Brescia, espertissima 
nel montaggio di ponteggi di alto livello». 

Come vi siete aggiudicati il restauro?
«Abbiamo vinto un bando pubblico indet-
to dal Ministero della Cultura, a cui hanno 
partecipato un centinaio di imprese italiane. 
Non me lo sarei mai aspettato, ed ero incre-
dulo perché, quando sono tornato in Lom-

bardia nel 1980 dopo anni all’estero – dal 
Sud America alla Germania, a Parigi – uno 
dei primi monumenti che ho visitato con 
mia moglie Ulrike è stata proprio l’abbazia 
di Chiaravalle. Che è diventata per noi un 
luogo del cuore. Va da sé che ogni proget-
to in cui interveniamo lo sentiamo nostro, 
ci mettiamo l’impegno più grande per avere 
risultati eccellenti, come se fosse una cosa 
nostra da conservare. Ma a Chiaravalle si 

tocca la storia della religione e di Milano. 
Chiaravalle emana una spiritualità e una sto-
ricità intensa, tangibile, che fa parte del Dna 
dei milanesi. Anche i miei figli Julian e Anne 
Shari, soci dell’azienda, hanno sempre detto 
che questo è stato un bellissimo cantiere: no-
nostante i rumori e l’attività era un luogo di 
pace esterna, grazie allo splendido ambiente, 
ma anche interna. Per noi è stato addirittu-
ra quasi più emozionante di un altro nostro 
lavoro molto speciale: quando nel 2009 sia-
mo stati chiamati dall’Università di Firenze 
per consolidare la grotta dell’Annunciazione 
nella Basilica di Nazareth. Lì abbiamo appli-
cato le nanotecnologie». 

L’intervento sulla Ciribiriciaccola ha avuto 
un’eco internazionale.
«Una delegazione di una settantina fra archi-
tetti e ingegneri provenienti da una quindicina 
di Paesi – dagli Usa a Israele, da Cuba all’Iran 
– ha visitato il cantiere di Chiaravalle per l’ec-
cezionalità della soluzione adottata, unica al 
mondo. Immaginata da Jurina e Radaelli, sì, 
ma realizzata grazie alla sinergia necessaria fra 
chi disegna e chi opera, con un dialogo aperto 
e continuo per trovare i piccoli accorgimenti 
che hanno permesso di realizzare il progetto. 
A Chiaravalle è stato necessario modificare 
numerose piastre di acciaio per agganciarvi le 
barre che, a causa delle pareti irregolari, esige-
vano inclinazioni diverse. Un lavoro certosino. 
O meglio, oggi diremmo di haute couture».

Il vostro parere sul progetto di costruire uno 
stadio non lontano da Chiaravalle?
«Conoscendo bene la Sovrintendenza di Mi-
lano, molto severa, che ha già fatto di tutto per 
allontanare la ferrovia, pericolosa per la torre 
a causa delle vibrazioni provocate, credo che 
questo progetto sarà vagliato con estrema at-
tenzione. In Italia abbiamo uno dei migliori 
organismi di tutela del mondo con la legge del 
1939, ma purtroppo sono i Comuni che do-
vrebbero proteggere i propri beni collaboran-
do con le Sovrintendenze. Sarebbe auspicabile 
che ogni municipio avesse una figura formata 
con le competenze necessarie per porsi come 
trait d’union con le Belle Arti».

Isa Bonacchi, foto di Andrea Cherchi 

Così è rinata la Ciribiciaccola di Chiaravalle
Un progetto unico al mondo, realizzato da un team di aziende italiane. Ce lo racconta Salvatore Napoli di Cores4n,
la società di restauro che integra le tecnologie più avanzate con accorgimenti degni di artigiani del lusso 
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di matteo marucco

Quest’anno OSA Calcio 1924 compie 
cento anni. Quando nacque l’asso-
ciazione sportiva della parrocchia 

di Sant’Andrea in via Crema raccoglieva 
molti atleti in quartiere 
e non solo. Da allora 
momenti di gloria si 
sono alternati a mo-
menti difficili, finché 
nel 2017, l’antica asso-
ciazione si è trasfor-
mata in società spor-
tiva, per fare fronte ai 
cambiamenti. All’inizio 

con 25 atleti, che anno dopo anno sono au-
mentati, così come le squadre. Oggi OSA 
Calcio ha più di 300 atleti, distribuiti in 14 
squadre. Si parte con quelle che sul rettan-
golo verde mandano i bambini 
di 6 anni, su su fino agli adulti, 
con una prima squadra Open B 
che quest’anno salirà di categoria. 
«Fino ai 12 anni le squadre che 
abbiamo sono miste, ancora non 
c’è una squadra interamente fem-
minile», ci spiega il direttore della 
Società Sportiva, Mario Corti, il 
cui prossimo obiettivo è ora poter 
introdurre altre discipline, come 
la pallavolo e il basket, sport dal 
quale è nata la OSA nel lontano 
‘24: «Ce lo chiedono in molti ma, 
a oggi, non abbiamo disponibilità 

di spazi, date le grandi risorse impiegate per 
il mantenimento dei campi da calcio che ora, 
oltre che in via Trebbia presso l’oratorio di 
Sant’Andrea, sono allo Sporting Mirasole di 
Noverasco».

Direttore, i compleanni sono tempo anche di 
bilanci. Qual è il vostro? 
«Siamo certamente soddisfatti. La società, 
nata nel 2017, è stata la chiave di volta per ri-
uscire a dare continuità a OSA. Nonostante 
alcune resistenze iniziali, ora si è creato un 
buon tessuto collaborativo con una peculia-
rità: tutta l’organizzazione è formata da padri 

di bambine e ragazze. Abbiamo un ufficio 
acquisti, una segreteria, un ufficio finanzia-
rio, e i responsabili delle assicurazioni, dei 
volontari e dei rapporti con le famiglie. Pur-
troppo, tra i volontari non c’è molto ricam-
bio generazionale».

Su cosa si basa il vostro progetto educativo e 
sportivo? 
«Mettiamo al centro i ragazzi, la loro vo-
glia di giocare, di divertirsi ed esprimere 
le loro potenzialità, sfuggendo alla com-
petizione e alla perfezione che si trova nel 
mondo del calcio e in molte società spor-
tive.
Insegniamo la passione per lo sport a tutti. 
I ragazzi devono potersi divertire; per “di-
ventare qualcuno” c’è sempre tempo».

Non solo calcio quindi. 
«Ogni mese organizziamo diverse inizia-
tive aperte a tutti per stare insieme e rac-
cogliere fondi, per il mantenimento del-
la società sportiva e dei campi che sono 
esterni all’oratorio. Organizziamo eventi 
e iniziative di raccolta fondi come Cam-
pus OSA, Open Day, Festa del Calcio, Foto 
delle squadre, Festa di Natale, CenOSA, 
SciOSA, CiclOSA. Abbiamo anche molti 
sponsor, dalle assicurazioni ai ristoranti di 
quartiere».

Prossimi appuntamenti?
«Il 25 maggio, alla fine dei tornei sporti-
vi, ci sarà una grande festa con sponsor, 
stand mangerecci e un dj-set. Avremo 
una mostra fotografica e di cimeli per ce-
lebrare la storia di OSA. Nelle settimane 
scorse abbiamo organizzato anche due 
importanti conferenze molto partecipate 
presso il Teatro Sant’Andrea con il filoso-
fo Silvano Petrosino e il pedagogista Da-
niele Novara».

Progetti sportivi per il futuro? 
«Come detto ci piacerebbe poter crea-
re una squadra di pallavolo e riportare il 
basket. Intanto in occasione della festa del 
25 maggio lanceremo l’OSA Rugby, una 
novità».

OSA Calcio 1924, la gloria di via Crema compie 100 anni
Più di 300 iscritti, 14 squadre dai 6 anni agli Open, l’associazione è più viva che mai. Il sogno: oltre al calcio,
riportare sui campi pallavolo e basket.  Per bimbi e bimbe

UNA STORIA CHE INIZIA CON IL “PALLAINCESTO”
La storia dell’OSA inizia nel 1924, alla nascita dell’oratorio con la formazione 
di una squadra di ginnastica, dal nome di “Oratorio S. Andrea”, quando questa 
disciplina fu imposta dal regime nelle scuole di ogni grado. Il parroco, don 
Luigi Pessina, volle puntare su un nuovo sport: la “pallaincesto”, come veniva 
chiamata, o anche “baschetball”. Negli archivi parrocchiali si legge che il 
13 aprile 1924, “dopo la S. Messa, al cancello si distribuisce l’ulivo per tutti i 
ragazzi: si dà ai co-operatori e padrini, si inaugura il giuoco della pallaincesto”.  
Le squadre di questo nuovo sport si distinsero da subito in tornei cittadini, 
regionali e nazionali. Nel 1932 si giocò una partita importante alla Forza e 
Coraggio che vide i “Santandreini” vincitori. A quel punto sorse un problema. 
L’autorità sportiva dell’epoca, fortemente politicizzata, impose il cambio del 
nome, pena lo scioglimento delle squadre. Nacque così l’idea di chiamarla con 
l’acronimo OSA, di cui però pochi sapevano il vero significato. OSA incominciò 

a segnare una serie di vittorie contro le squadre dell’epoca come Ginnastica 
Triestina, Ginnastica Roma e Dopolavoro Borletti, Dopolavoro Filotecnica, 
GRF Villapizzone, GRF Oberdan, Dopolavoro OM, GRF S.Stefano, GUF Milano, 
Dopolavoro Isotta Fraschini II, tanto da avere un nutrito fan club, come riportano 
diversi articoli sulla Gazzetta dello Sport. OSA fu anche invitata a disputare 
partite a Ginevra e Berna, contro le squadre di quelle città. 
Purtroppo, la guerra in Etiopia del 1935 segnò per sempre la fine di questa 
storia: quasi tutti i giocatori non tornarono. Si riprese a giocare creando un 
torneo estivo chiamato “l’estate santandreina” e negli anni Cinquanta debuttò 
la pallacanestro femminile. La squadra esprimerà talenti che raggiungeranno 
anche la Nazionale Italiana, giocando gli Europei di Mulhouse (Francia) nel 
1962. Negli anni a venire la pallacanestro andò scomparendo lasciando spazio 
al calcio che oggi è lo sport maggiormente praticato dall’attuale società sportiva.

Intervista - Parla Mario Corti, direttore della società sportiva
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Il Tavolo Territoriale per le Politiche Sociali 
ed Educative del Municipio 5 presenta:

I MESTIERI
DEL SOCIALE

10 Maggio 2024
ore 9:30 - 12:30

Sala Consiliare “Walter Tobagi” Municipio 5 
Via Tibaldi, 41

di alberto sanna
Sono i membri dell’Associazione Dare.ngo 
e  del Comitato Corvetto Mazzini,  che in 
collaborazione con l’associazione Recup, 
danno vita a un’iniziativa straordinaria, 
dimostrando come l’attenzione verso le 
difficoltà di chi ci vive accanto, può tra-
sformare una comunità e creare legami 
indissolubili.
Questi eroi moderni, armati di generosi-
tà e spirito di servizio, si recano all’Orto-
mercato di Milano per compiere un’azio-
ne tanto semplice quanto rivoluzionaria: 
raccolgono frutta e verdura destinate al-
trimenti allo spreco, nonostante siano an-
cora perfettamente commestibili. Gli  ali-
menti, selezionati con cura, vengono poi 
trasportati nella sede dell’associazione in 
via Mompiani, trasformato in un punto di 
incontro e di scambio.
La distribuzione dei beni non si limita al 
semplice atto del dare, ma diventa un mo-
mento di condivisione e di ascolto per cir-
ca 120 famiglie del quartiere in condizioni 
di fragilità. L’iniziativa diventa un’oppor-
tunità per tessere legami, offrire supporto 
e ascoltare le storie delle persone, fornen-
do loro non solo sostentamento fisico ma 
anche conforto emotivo.
In un mondo dove l’individualismo e l’in-
differenza sembrano prendere il soprav-
vento, queste azioni di solidarietà rap-
presentano una boccata d’aria fresca, un 
promemoria potente dell’importanza della 
comunità e del prendersi cura gli uni degli 
altri. L’iniziativa è un faro di speranza, di-

mostrando che piccoli gesti possono avere 
un grande impatto e che la collaborazione 
può generare cambiamenti significativi.
La “magia” che avviene ogni giovedì al 
Corvetto non è solo un atto di generosi-
tà ma una vera e propria filosofia di vita, 
un modello che mostra come la comunità 
possa unirsi per affrontare le sfide e tra-
sformare positivamente la realtà. Grazie 
al lavoro dei volontari, il quartiere di Cor-
vetto diventa l’esempio di come l’altruismo 
e la solidarietà possano creare un mondo 
migliore, un gesto alla volta.

Alberto Sanna

Corvetto - Protagonisti: Dare.ngo, Recup e Comitato Corvetto Mazzini

Magia in Corvetto: frutta e verdura
donati a chi ne ha bisogno 

News in breve
a cura di gabriele cigognini

Tari scontata per i giovani
Quest’anno la tassa sui rifiuti sarà scontata del 25% 
sulla parte variabile del tributo locale per tutti i con-
tribuenti con età sotto i 30 anni residenti o domici-
liati a Milano. Questo sconto allarga le agevolazioni 
sulla Tari già previste per i nuclei familiari numerosi 
(quattro o più componenti, sconto del 25%), per 
gli over 75 (- 15%) e per le mamme e papà single 
(-10%). Inoltre, recependo una disposizione dell’A-
rera (l’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente), cambieranno anche le scadenze per i ver-
samenti: il primo avviso di pagamento sarà inviato 
tra fine maggio e inizi giugno per la prima rata da 
versare entro il 10 di luglio; il successivo avviso sarà 
recapitato fra ottobre e novembre per la seconda rata 
da versare entro fine anno. 

Lavori in Porta Genova
Dallo scorso 22 aprile e fino al 29 giugno, il corso Cri-
stoforo Colombo e il piazzale della Stazione di Porta 
Genova saranno occupati dal cantiere per la sostituzio-
ne dei binari e il rifacimento del fondo stradale. Circa 
600 metri complessivi di binari saranno sostituiti e 
l’attuale fondo stradale costituito da pietrisco sarà 
rimpiazzato da nuove platee di cemento posate su 
materassini antivibranti. 
Le linee tranviarie 2, 9 e 10 e i bus 74, 325, N25, N26 
e NM2 che abitualmente percorrono quella tratta su-
biranno modifiche di percorso. Per i dettagli consulta-
re il sito www.atm.it 

Terza età in allegria
Tutti i martedì, dalle 15.30 alle 17.30, presso la sala 
della chiesa Santi Giacomo e Giovanni di via Meda 
50, il gruppo Terza età della parrocchia si ritrova per 
giocare a tombola, fare cruciverba, giocare a carte, 
vedere film, cantare e ballare. I pomeriggi termina-
no sempre con una merenda offerta dalla parroc-
chia. L’ingresso è libero e aperto a tutti. 

In alcune porzioni dei prati della città 
l’erba sarà più alta. È il frutto di una scel-
ta consapevole: quella di promuovere 

la sostenibilità ambientale e la biodiversità. 
La pratica dello  sfalcio ridotto o differen-
ziato dell’erba  si sta diffondendo in molte 
città italiane e del mondo, per i molteplici 
benefici che apporta all’ecosistema urbano. 
Con la perdita di habitat naturali a causa 
dell’espansione urbana, questo approccio 
consente di incrementare il valore ecosiste-
mico degli spazi verdi cittadini che abbiamo 
ancora a disposizione. È una pratica di ge-
stione del prato che prevede una riduzione 
della frequenza di taglio dell’erba. In questo 
modo le piante che compongono il prato ri-
escono a completare il loro ciclo vegetativo 
fino alla fioritura e alla produzione di seme. 
A Milano sono  54  le aree pubbliche in cui 
verrà proposta la gestione del prato con lo 

sfalcio ridotto, in una superficie di  1,3 mi-
lioni di mq. Sei aree si trovano nel Munici-
pio 4 (Parco Monluè, Parco Forlanini, via 
dell’Autosole, Cavalcavia Pontinia, Parco 
Cassinis, via Rogoredo); sei nel Municipio 5 
(vie Ferrari - Lampedusa; via dei Missaglia 
(Anello, nella foto), Parco della Vettabbia, 
Parco depuratore di Nosedo, vie Lampedu-
sa - Valla - Treccani degli Alfieri, via Verro - 
Cuore Immacolato di Maria; e infine 14 aree 
nel Municipio 6 (vie De Nicola - San Vigilio 
- Di Rudinì, Parco Andrea Campagna, vie 
Lodovico il Moro - Santi, vie Cascina Bianca 
- De Pretis - Danusso - Finetti, vie San Paoli-
no - San Vigilio, vie Gonin - Lorenteggio, vie 
S. Paolino - Danusso, via Crivelli Balsamo, 
vie Buccinasco - Enna, via dei Calchi Taeg-
gi, Parco dei Fontanili, vie San Paolino - del 
Mare 1, vie Don Primo Mazzolari - De Pre-
tis, via del Cardellino).                          C. Cal.

Municipi 4, 5, 6 - Campagna informativa sullo sfalcio ridotto

Con l’erba alta in città
si proteggono gli ecosistemi 
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Riduzione dei costi e, a portata di mano:  
➜  le moderne caldaie a condensazione 
➜  climatizzatori e impianti fotovoltaici 
ACQUISTABILI A RATE E SENZA INTERESSI!

In
fo

rm
az

io
ne

 a
zi

en
da

le

Una nuova possibilità di risparmio arriva da 
Miogas & Luce, uno dei principali fornitori 
di energia per le famiglie, le imprese e i con-
domini nell’area Sud di Milano e del Pavese. 
Caldaie a condensazione, climatizzatori e 
impianti fotovoltaici sono i prodotti ad alta ef-
ficienza energetica che riducono il consumo 
di elettricità e gas, oltre che le emissioni di 
Co2 e altre sostanze inquinanti.

Grazie alla speciale iniziativa della rata in 
bolletta è possibile sostituire impianti vecchi 
e inquinanti con impianti nuovi e più efficienti 
rateizzando la spesa d’intervento senza nes-
sun interesse aggiuntivo.

3 azioni per risparmiare  
energia e tutelare l’ambiente

Intraprendere uno degli interventi di rispar-
mio energetico di Miogas & Luce significa 
abbattere la dispersione di energia della 
propria abitazione, valorizzando l’immobile e 
migliorando il comfort e il benessere di chi lo 
abita. Allo stesso modo, significa partecipare 
allo sforzo per diminuire l’impiego di energia 
prodotta dai combustibili fossili, proteggere 

l’ambiente e ridurre l’inquinamento. Tutto 
questo, risparmiando sulle spese di luce e 
gas.

Per incentivare un’azione decisiva a favore 
dell’ambiente, Miogas & Luce mette a dispo-
sizione diversi servizi con differenti possibilità 
d’installazione, che permettono di attuare un 
effettivo risparmio energetico: le caldaie a 
condensazione, il climatizzatore con pompe 
di calore e l’impianto fotovoltaico.

1 - Le caldaie a condensazione di ultima 
generazione permettono di risparmiare fino 
al 30% all’anno sia in bolletta che sulle emis-
sioni inquinanti e godere di una resa termica 
di gran lunga maggiore rispetto a quella di 
una caldaia di vecchia generazione.

2 - Passare alle energie rinnovabili con una 
pompa di calore per climatizzare la casa 
sfruttando l’energia termica presente gratui-
tamente in natura abbatte il consumo di gas 
fino all’80% e consente di risparmiare sulle 
spese in bolletta. Senza considerare che una 
pompa di calore può essere accesa all’oc-
correnza, anche durante i periodi dell’anno in 

cui i riscaldamenti tradizionali sono spenti o 
nelle calde giornate estive.

3 - Allo stesso modo, scegliere l’energia so-
lare di un impianto fotovoltaico riduce fino al 
70% il consumo di corrente elettrica preleva-
ta dalla rete nazionale e abbatte fino all’80% 
le spese in bolletta. L’energia prodotta in ec-
cesso e non consumata viene immessa nella 
rete e detratta dalle bollette successive così 
che in soli sette anni è possibile recuperare 
l’investimento fatto.

Affidarsi a Miogas & Luce per uno di questi 
interventi di risparmio energetico significa 
scegliere un servizio totalmente persona-
lizzato. Un tecnico effettua il sopralluogo 
dell’abitazione e propone la soluzione più 
adatta, permettendo al cliente di scegliere 
tra i prodotti dei migliori marchi quello che 
meglio soddisfa le proprie necessità, anche 
in termini di costi.

Dalla gestione delle pratiche burocratiche 
fino all’installazione del prodotto, il servizio è 
interamente chiavi in mano, con una garan-
zia di 2 anni su caldaie e climatizzatori e fino 

a 15 anni sui pannelli solari. Tutte le soluzio-
ni proposte possono essere agevolate con 
Ecobonus o Bonus Ristrutturazione.

Investire in efficienza energetica è il modo 
migliore per assicurarsi una casa conforte-
vole, una bolletta leggera e, contemporanea-
mente, salvaguardare l’ambiente.

Grazie a                          risparmi sulle bollette 
Impianti ad alta efficienza energetica per ridurre i consumi 

Per maggiori  
informazioni  
È possibile accedere al sito  
Miogas & Luce www.miogas.it, 
contattare il numero 02 89952240 
o visitare uno degli store di: 
• Rozzano 
• Gaggiano 
• Binasco 
• Melegnano 
• San Giuliano Milanese 
• Pieve Emanuele 
• Zibido San Giacomo 
• Pavia.

Il 17 maggio, alle ore 20.30, nella Chiesa di 
Santa Maria Annunciata di via Neera 24, Cat 
Melograno organizza un incontro per presen-
tare l’Acat (Associazione dei club degli alcoli-
sti in trattamento), il cui scopo è contrastare 
la dipendenza da alcol e permettere a chi ne 
soffre di riprendere uno stile di vita sobrio e 
sereno. Interverranno esperti del Noa (Nu-
cleo Operativo Alcologia), di Coop Alveare, 
Ala Onlus, AA Alcolisti Anonimi e di  espo-
nenti della parrocchia. La serata è aperta a 
tutti.

M. Fer. 

Nella sua omelia, l’Arcivescovo ha cita-
to l’organo restaurato come dono al 
quartiere e alla città: «L’antico organo 

storico ci ha tutti convocati questa sera (…) 
sembrava irrimediabilmente destinato a tace-
re e invece, grazie alla tenacia e all’intelligenza 
di un gruppo di coraggiosi, adesso canta, pre-
ga, commuove. (…). Quest’organo restaurato, 
quest’assemblea convocata ci invitano ad abi-
tare in via dello stupore e a bussare alla por-
ta della casa della bellezza dove siamo accolti 
tutti nel mistero di Dio».
L’Arcivescovo ha poi benedetto l’organo e sco-
perto una targa ricordo, mentre lo strumento 
accompagnava il canto del coro, fra gli applau-
si dei cittadini e delle autorità presenti.

Ha aperto la parte civile della serata Giovan-
ni Polliani, curatore del restauro, che fin dal 
giugno 2016 si è impegnato per trovare i fon-
di necessari, circa 13 mila euro, per il restauro 
dell’organo e la pubblicazione di un libro sul 
prezioso strumento che sarà pubblicato  l’au-
tunno prossimo. Hanno portato il loro saluto 
gli assessori comunali Pierfrancesco Maran e 
Marco Granelli (in rappresentanza del Sinda-
co che non ha potuto partecipare), Carlo Mar-
chetti, presidente della Fondazione Comunità 
Milano Sud; Santo Minniti, presidente del 
Municipio 6; Francesca De Feo, assessora alla 
Cultura del Municipio 6. 
Il parroco don Gian Piero Guidetti ha poi 
aperto la “Maratona di concerti organistici per 

la cittadinanza“, organizzata dal Centro Orga-
nistico Musicale Europeo, recentemente costi-
tuito, che organizzerà corsi di formazione allo 
studio dello strumento e ospiterà nella chiesa 
dei SS. Nazaro e Celso concerti di maestri pro-
venienti dalle città europee che ospitano anti-
chi organi.
Dalle ore 20 fino alle 24 sono stati eseguiti 
quattro concerti dai maestri Carlo Mazzo-
ne, Riccardo Doni e Alberto Dossena, molto 
applauditi dal folto pubblico presente. Do-
menica 21 aprile, dopo la Messa, alle ore 20, 
Donato Giupponi ed Ennio Cominetti hanno 
eseguito musiche dei più grandi compositori 
dell’Ottocento.

Claudio Calerio

di emilia flocchini

Grazie al contributo dei Lions Club di 
Milano, l’oratorio della parrocchia di 
Maria Madre della Chiesa, nel quartie-

re di Gratosoglio, ha rinnovato il proprio parco 
giochi all’aperto. Un nuovo scivolo, due giochi 
a molla, due altalene e le vicine panchine sono 
stati inaugurati giovedì 18 aprile, alla presenza 
di rappresentanti delle istituzioni come Lucia 
Cavallo, assessora allo Sport, al Verde e alle 
Politiche Giovanili, nonché vicepresidente del 
Municipio 5. I vertici del Distretto Lions 108 

Ib4 “Milano Città Metropolitana”, su tutti il Go-
vernatore Claudio Chiarenza, insieme all’am-
ministratore parrocchiale di Maria Madre della 
Chiesa, don Paolo Steffano, si sono trovati d’ac-
cordo con Cavallo, che ha affermato: «Gratoso-
glio è una fucina di energie creative: se così non 
fosse, sarebbe collassato da tempo». Nel salone 
teatro della parrocchia, ha concluso l’evento un 
piccolo momento musicale con il coro di due 
classi IV dell’Istituto Comprensivo Arcadia, se-
guito sempre dai Lions, e dei clarinettisti Raffa-
ele e Nicolò Bertolon, padre e figlio.

Barona - Per l’occasione alla Chiesa dei SS. Nazaro e Celso maratona di concerti 

L’arcivescovo Delpini inaugura l’antico organo restaurato
Il 19 aprile, nella chiesa dei SS. Nazaro e Celso alla Barona, in via Zumbini 19, monsignor Mario Delpini, ha inaugurato l’antico “Marelli” del 1895, 
restaurato dopo 40 anni di silenzio e 8 anni di lavoro della Bottega Organaria Soncino di Ugo Cremonesi & C.

Gratosoglio - Festa a Maria Madre della Chiesa, con musica e tenti progetti per i prossimi mesi

I Lions donano un nuovo parco giochi 
Stadera- Incontro pubblico 

Lotta all’alcol
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Before the Sun è il terzo album per questo 
promettente giovane singer-songwri-
ter  da Ludvika, città svedese operaia a 

nord-ovest di Stoccolma. Jesper Lindell, dopo 
gli eccellenti esordi con Every Dreams (2019) 
e il successivo Twilights (2023) che hanno 
sollevato grandi interessi anche in Italia gra-
zie alla serie di concerti tenuti lo scorso anno 
nel nostro paese, tra cui la bella esibizione al 
Buscadero Day 2023 e il tour con Scarlet Ri-
vera, la violinista di Bob Dylan, si propone 
con un nuovo lavoro.  Dieci brani dal suono 
vintage, con forti atmosfere alla The Band,  e 
la presenza, oltre agli abituali musicisti che lo 
accompagnano da tempo, di una sezione fiati 

che arricchisce il suo country rock con forti 
venature soul e blues.  Da segnalare il grande 
inizio con One Of These Rainy Days, il pri-
mo singolo, che sembra proprio uscito, come 
la title-track Before The Sun, da una session 
di un disco di The Band, Never Gonna Last, 
riflessioni sulla vita con atmosfere gospel, e la 
bella melanconica ballata A Strange Goodbye. 
C’è anche una brillante cover, Honestly Is No 
Excuse, dall’album di debutto (1971) dei Thin 
Lizzy, omaggio al loro leader Phil Lynott, men-
tre in Howlin è in grande evidenza una potente 
sessione fiati in pieno R&B mood. Per fortuna 
avremo occasione di rivederlo in concerto nei 
prossimi mesi anche nel nostro paese. 

di Giuseppe Verrini

Before The Sun, terzo lavoro
di Jesper Lindell  

A spasso seguendo il Giro

Le segnalazioni di Beppe
Dylan Leblanc, Coyoote, voto: 7.5
David Wiffen, Timeless Songs: Unreleased 
Stage & Studio Recordings 1974/93, voto: 8
The Long Ryders, Native Sons, Expanded 
Edition, voto: 7.5
 The Black Crowes, Happiness Bastards, voto: 
7.5
Vasco Brondi, Un Segno Di Vita, voto: 7.5
Aco Bocina, The Son Of The Wind, voto: 7
Massimo Zamboni, Andare Via, voto: 7

verrinigiuseppe@gmail.com

di Laura Guardini

“Ripley”, 8 splendide puntate

Dal paesaggio mediterraneo del Lago 
di Garda ai pascoli oltre i duemila 
metri di Livigno: anche quest’anno 

la tappa lombarda del Giro d’Italia – dal 4 
al 26 maggio alla sua edizione numero 107 
– offre spunti per gite, escursioni e giorna-
te all’aperto. Domenica 19 maggio i ciclisti 
partiranno alle 10.30 da Manerba, sulla 
sponda bresciana del Garda, a 138 metri sul 
livello del mare, nella dolce campagna delle 
colline disseminate di ulivi e vigne. Il tra-
guardo, dopo ben 5 salite durissime (com-
presi i passi del Mortirolo e del Foscagno) 
è ai 2.385 metri del Mottolino, località di 
Livigno ben conosciuta da sciatori e amanti 
della montagna, dove gli atleti sono attesi 
per le 17.30. Sono 222 chilometri, con 5.400 
metri di dislivello: la “razione” quotidiana 
dei ciclisti che – lungo l’intero Giro – per-

correranno 3.400 chilometri con un dislivel-
lo totale di 44.650 metri (tutti i dettagli al 
sito giroditalia.it).
Per una giornata Fuoriporta, gli spunti of-
ferti dal percorso della corsa sono davvero 
numerosi. Si comincia dalla sponda brescia-
na del Garda, con Manerba e la sua Isola dei 
Conigli, ma anche Gardone Riviera con il 
Vittoriale e Toscolano Maderno con mera-
vigliosa chiesa di Sant’Andrea dell’XI secolo. 
Poi si risale verso Pisogne, sul lago d’Iseo, 
dove si trova la chiesa di Santa Maria della 
Neve, detta la “cappella Sistina dei poveri” 
per la bellezza degli affreschi del Romani-
no (1532-34). Ancora avanti, ed ecco Boa-
rio con le sue terme, la Valle Camonica con 
le incisioni rupestri, la Valtellina con le sue 
storie di montagna. 

La miniserie di Netflix “Ripley” si gioca il 
diritto di diventare, se non la migliore, 
quantomeno la più elegante e profonda 

di questo 2024. Il creatore Steven Zaillian ri-
esce a sferrare un colpo vincente, che a nostro 
modesto parere, supera qualunque pregiudi-
zio o tipo di confronto con le precedenti tra-
sposizioni cinematografiche del capolavoro 
letterario “Il talento di Mr. Ripley” di Patricia 
Highsmith, con una storia noir elegantemente 
ambientata nel nostro Paese. 

Senza voler sminuire l’omonimo film di An-
thony Minghella del ’99,  qua ci troviamo di 
fronte a una impostazione narrativa totalmen-
te diversa. Studiata per una fruizione “seriale e 
televisiva” di 8 puntate, giocate con un bianco 
e nero dal gusto rétro, l’autore riesce a rendere 
giustizia sia ai paesaggi della Costiera amal-
fitana, come a Roma e Venezia, ed è in grado 
di creare quella giusta atmosfera di mistero ed 
eleganza di un’alta borghesia degli anni ‘60. Il 
tutto ambientato nel cuore dei piaceri sfrena-

di Simone Sollazzo

ti del business, fra ripresa economica, sfarzo, 
grandi truffatori e cocktail party con in sotto-
fondo le canzoni dolci di Mina e Tony Renis. 
Il protagonista è Tom Ripley, assicuratore ame-
ricano dedito alla frode, che arrivato in Italia 
per cercare un vecchio amico americano  ric-
co e viziato da riportare in America, su com-
missione del suo stesso padre, rimane estasia-
to dallo stile di vita artistico ed edonistico, a 
tal punto dal volerlo rimpiazzare, usando gli 

espedienti più rischiosi ed estremi. Con tut-
ti gli effetti e rischi che ne conseguono,  come 
avere la polizia italiana alle calcagna fra un in-
terrogatorio e l’altro. Ma dopotutto chi se ne 
importa: è molto più importante gustarsi un 
Martini bianco e un capolavoro di Caravaggio. 
Questo è il mondo di Ripley che ci viene offer-
to da una messa in scena di Zaillian, senza mo-
menti morti, nonostante la lentezza di alcune 
sequenze, con momenti di silenzio e flashback 
densi di significato, per un cast fatto di nomi se-
misconosciuti, esclusa la sola Dakota Fanning e 
i nostri Maurizio Lombardi e Margherita Buy. 
Perturbante e ipnotico come bersi un aperitivo 
fissando la bellezza lagunare di piazza San Mar-
co, dove peraltro si conclude la serie stessa come 
un sogno in bianco e nero, finito forse troppo 
presto. Rimane la nostalgia di eventi in cui è sta-
to bello lasciarsi trascinare.

AVVERTENZE
Per esprimere la scelta a favore di uno dei partiti politici beneficiari del due per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro, 
indicando il codice del partito prescelto. Per devolvere il due per mille al PD scrivere  M20 nel riquadro codice.

PARTITO POLITICO

CODICE FIRMAM20 Nome Cognome

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL DUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE nello spazio sottostante)
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Sessanta Popcards, opere formato car-
tolina di Silvia Sperandio, in mostra, 
dal 20 maggio, nello spazio espositivo 

della Biblioteca Accursio del Comune di 
Milano.
Micromondi Pop di giocosa ironia, raccon-
tano di squali, piante, sorelle, città, spazi 
affollati da strane presenze. Sono le car-
toline-collage che l’autrice invia ai nostri 
sguardi ‘destinatari’ e noi, per entrare in 
sintonia, dobbiamo stare al gioco. «Un gio-
co avvincente, tra Fluxus e Dada, che esce 
dal cilindro di quanto visto, vissuto, meta-
bolizzato, per un ‘saluti e baci’ che racconta 
di una leggerezza affatto leggera», scrive la 

critica d’arte Francesca Agostinelli. «È una 
sorta di diario segreto – afferma la galleri-
sta newyorkese Florence Lynch – che ti cat-
tura per il contenuto e per l’atmosfera». 
“POPCARDS by Silvia Sperandio” - Inau-
gurazione lunedì 20 maggio ore 18 alla 
Biblioteca Accursio (piazzale Accursio 5, 
Milano). La mostra sarà visitabile fino all’8 
giugno 2024. 
Silvia Sperandio, appassionata d’arte con-
temporanea con una laurea in Filosofia Este-
tica, è giornalista professionista (Il Sole 24 
Ore) e collabora con il SUD Milano. Suo il 
blog Temasalute.it

A. Stu.

Dal 29 aprile al 17 maggio, presso la 
Biblioteca Sant’Ambrogio di via San 
Paolino, è possibile visitare la mostra 

dedicata alla Cascina Monterobbio. Le opere 
esposte offrono una suggestiva panoramica del 
complesso del Cinquecento e una testimonian-
za del passato rurale, identitario e culturale della 
nostra città. La mostra è realizzata dal Comitato 
Salviamo Cascina Monterobbio; hanno colla-
borato per le fotografie: Associazione Thara 
Rothas, Circolo Ferrari, Enrica Gironi. Inau-
gurazione il 10 maggio alle ore 16 alla presenza 
del presidente e degli assessori del Municipio 6. 
Info: www.cascinamonterobbio.com

C. Cal.

Biblioteca Accursio - Inaugurazione della mostra lunedì 20 maggio alle ore 18 

“Saluti e baci” 
con le Popcards di Silvia

Lei, e Lei (2023).

Biblioteca Sant’Ambrogio - Mostra fotografica, dal 29 aprile al 17 maggio

Tra luce e ombra, 
la cascina Monterobbio oggi

Gli appuntamenti di maggio
al Parco Ticinello
Domenica 12 maggio 2024, 
rassegna Benvenuta Prima-
vera 2024. Ritrovo presso Ca-
scina Campazzo (via Marcello 
Dudovich 10, Milano) alle ore 
9 per un’escursione naturalisti-
ca di due ore alla scoperta del 
Parco Ticinello. Partecipazio-
ne gratuita, iscrizione obbli-
gatoria tramite mail indicando 
nome, cognome e recapito te-
lefonico. 
Per info e prenotazioni: parco-
agricoloticinello@gmail.com

Domenica 19 maggio, ore 11. 
Anche quest’anno la Cascina 

Campazzo (via Dudovich 10) 
ospita per la rassegna Piano 
City un concerto gratuito. In 
programma i seguenti brani: 
con il Maestro Ilario Nicotra. 
W. A. Mozart: Sonata faci-
le K545; R. Schumann: Al-
bum della gioventù (estratti) 
Op.68; Kinderschenen OP.15; 
C. Debussy: Children’s corner 
(estratti).  Ingresso libero fino 
ad esaurimento posti.

Da martedì 21 a venerdì 24 
maggio per la Giornata Mon-
diale della Biodiversità l’asso-
ciazione Parco Ticinello con il 

supporto di esperti, organizza 
laboratori per le scuole se-
condarie di 1° e 2° grado sulla 
ricerca e il riconoscimento di 
Macroinvertebrati quali orga-
nismi bioindicatori della qua-
lità dell’acqua. 
Per info: 
matilde.marchese@gmail.com 
www.parcoticinello.it

Il 17 maggio alle 19,30, Al Centro Asteria 
di piazza Carrara, va in scena Mai mollare, il 
battito sordo di Mario Grotto. Lo spettacolo, 
in prima nazionale, racconta la vita di Mauro 
Grotto, calciatore della nazionale sordi, che 
attraverso il calcio vive momenti d’intenso 
calore, battaglie sul campo per integrarsi con 
compagni sia udenti che non, vittorie e sfide 
contro sé stesso, sempre guidato dal mantra 
“mai mollare”. L’attore Stefano Annoni, sotto 
la direzione del regista Luca Rodella, inter-
preterà un monologo inedito, basato su in-
terviste a Mauro Grotto (che sarà presente 
in sala), utilizzando elementi scenici che ci 
guideranno attraverso i luoghi significativi 
della sua vita.

Mai mollare
il battito sordo
di Mario Grotto


